
Napoli ha raggiunto ieri il 100 per cen­
to dell'obiettivo nella sottoscrizione per 
l'Unità; le Federazioni di Ferrara e Ber­
gamo lo hanno superato. 

Compagni, ftvanii verso 
i cinquecento milioni ! 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

L/a Federazione «li Benevento 
domenica ha rea l i zza to a l 
2 0 5 l'obiettivo di diffusione. 

Off ni cotnnayno diffonda 
la domenica almeno una 

copili dell'Unità 
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Martino e Adenauer 
11 d ibat t i to sul b i lanc io del 

min i s tero degli Esteri ha ri­
v e l a l o l'affiorare, nel c a m p o 
della maggioranza governat i ­
va, di due modi diversi di 
va lutare l 'attuale s i tuaz ione 
in ternaz iona le : que l lo di cui 
M è fatto portavoce lo t i . Bet-
tiol, c h e nega la realtà della 
d i s tens ione e che considera 
lo e sp ir i to di G i n e v r a i po­
ro m e n o c l ic una trappola, 
nella qua le b i sognerebbe ev i 
u n e di cadere , e que l lo del 
l'on. Mart ino il qua le non ne-
u'a i m u t a m e n t i uvvenut i nel­
la s i tuaz ione ma, al m o m e n t o 
di t irarne le s o m m e , insiste 
su l la vecchia tesi s e c o n d o cui 
r u n i c o m o d o di contr ibuire 
al la d is tens ione sarebbe quel­
lo di rafforzare l 'al leanza 
i i i lantiea e di ot tenere una 
s e m p r e magg iore coes ione po­
l it ica tra le potenze che ne 
fanno parie . A c c a n t o a que­
ste due correnti principal i , 
v<jci isolate si s o n o levate al­
l ' inferno de l lo s tesso part i to 
democr i s t i ano per chiedere, in 
m o d o ancora c o n f u s o e tal­
vo l ta contraddi t tor io , una lnl-
7Ìativa polit ica i tal iana che 
faccia uscire il nostro Paese 
dal la condiz ione di minorità, 
In cui c-^o si Irova d o p o set­
te anni di incondiz ionata fe­
de l tà al la pol i t ica at lant ica . 

C h e tale sia il q u a d r o del ­
la - i t i iaz ione, non s tup i sce : le 
differenze c h e oggi affiorano 
nel c a m p o del la magg ioran­
za ijoveriinliva in Italia ri­
p r o d u c o n o . in cer to m o d o , le 
contraddiz ioni c h e si mani ­
fes tano al l ' interno di certi 
gruppi at lant ic i e in part ico­
lare a l l ' interno del l 'attuale 
irrnopo dir igente amer icano . 
ri fat to <ho il l i tolare di Pa­
lazzo CIIÌL'Ì sia finalmente in 
L'iado di differenziare la sua 
pos iz ione da quel la di Bet-
liol e di Scr iba (e c ioè da 
quel la «li M< Cart l iv e di Rad-
ford) è - enza d u b b i o un e le ­
mento s ignif icat ivo. FI tutta­
l a . q u a n t o povero è il pa­
norama del l 'att ività del la di ­
p lomazia i tal iana c h e ci v iene 
«u'forlo a t traverso la espos i ­
z ione del m i n i a t o degli Este­
ri! T/Iial ia — questa è la 
sos tanza de l l 'argomentaz ione 
d e l l o n . Mart ino — noti può 
fare due pol i t iche . N e ha 
scelta una . o ad es=a d e v e 
tener fede fino in fondo. Una 
d o m a n d a , pr ima di tutto, sor-
ire s p o n t a n e a : la (Iran Bre­
tagna , irli Stat i Uni t i e la 
s ie -sa Germania di Bonn, a 
«.milione dell'oli . Mart ino, fan­
no per C;IM» due pol i t iche? Se 
i on . Mari ino snst 'cne c h e non 
."• <o-ì. non sì c o m p r e n d o per-
. ìi>- la nostra d ip lomaz ia non 
debba essere s n i d a t a «la un 
-rii»o di rea l i smo a l m e n o pari 
.i «niello «Iella Gran Bretazna. 

• lerli S ia t i Uni t i e della Ger­
mania di Bonn . 

Il pr imo mit!Ì-tr«> inglese ha 
iuv i ta io Bulganin e Krusciov 
in Inghilterra. Sarà un v iag­
g io puraiiH'iiic turist ico oppure 
•«' «OIK Inderà con l'uscita de l -
l ' fnghil ierra dal P a t t o a t lan­
tico? I.'on. Mart ino sa I>cnc 
< he non s i tratta uè del l 'una 
uè del l 'altra cosa . L'economia 
ingl«'.«e ha b i sogno c«t-«*nio e 
i m m e d i a t o di nuov i mercat i , 
•••he la lil>erino dal la minac -
<-la di asfissia. (I,e riserve a u ­
ree del la Gran Bretagna s o ­
no d iminui te , in questi ul t imi 
14 mesi , «lei 1JV5 *^). Senza 
s v e s c i a r e !«• loro a l leanze , i 
dirigenti di T.omlra trat tano 
< on Mosca, cercando «li r ica­
varne tutti i v a n t a g g i p e s ­
c h i l i nel l ' interesse d<d loro 
Paese . Forso c h e l 'economia 
i ta l ian i può v .mtare lina si-
l ' iazione «li Mondezza tale Hie 
gi'!-tifi< hi il rifiut«> «li una 
strada di q u e s t o genere? 

\ m o r a pochi mesi or s o ­
no. una frazione notevo le del 
g r u p p o d ir igente amer icano 
riteneva < he le difficoltà <le-
ri*. ariti «lai re-iriti_'imeiito del 
merca to cap i ta l i s t i co provo-
< .ito dal la r:voluzi«>ne c inese 
ootessoro essere risolto b o m -
!>.ir.laudo il territorio «Iella 
( inni , nel t e n t a t i l o «li soffo-
«.irr.e l ' indipendenza o a l m e ­
no di im|K-«lirne la in«lu~tria-
ìi/zazioTie. O^-ri il governo 
degli Stati I niti tratta con 
li g o v e r n o «Iella Repubbl ica 
popolare < ine-e la possibil ità 
•li mi incontro ni l ive l lo dei 
n i inMri degli H-ur i . .Signifi-
«-i ques to c h e gli Stati I n i t i 
- o n o al p u n t o «li sconfessare 
i: >i»tema «l«-lle a ' ivan/r «la 
e-.-i .stessi crea to? Vero è c h e 
; «in. Mart ino ha annunc ia to 
« .Ve a n c h e l'Italia «:a in que-
~;o m o m e n t o t ra t tando la ri-
pi i , ; . ) «li relazioni « onimcr-
>. iaìi con la C ina . Ma con 
«pat i to ritardo ci .-iamii arri­
va i : ' F. «li qual i caute le , Ii— 
:Ì= il; e riserve viene tuttora 

• • i n o n d a t o un «reMo < |,«\ nel-
l i n t e r e s s e dol l ' I taha. avrebl>e 
d o t i n o I ' - 'O'O c o m p i u t o «la 
aio'.to tempo. 

A«!ep.nier. infine. <• anelato 
a Mo»ca e ne è r . tornato con 
'.'.«« ordo per lo s cambio «li 
.vnba^ciatori . L'on. Martino 
afferma c h e c i ò non Minifira 
« !ir* il cancel l iere tedesco in­
o n d a abbandonare il s i s i ema 

di a l l eanze di cui la Repub­
blica federale fa parte. Non 
a b b i a m o dubbi . E tut tav ia 
l'on. Mart ino non r isponde 
alla d o m a n d a : perchè Ade­
nauer ha conc luso quel l 'ac­
cordo? S e g n a l i a m o al la sua 
a t tenz ione la sp i egaz ione che 
ne dà una rivista ufficiosa 
di pol i t ica estera. Relazioni 
internazionali'. « Bonn, accet ­
tando di g iocare fino in fondo 
la carta del l ' imposs ibi l i tà , an­
c h e formale, di trattare con 
i soviet ic i , avrebbe r ischiato 
di farsi scavulcare , sul p iano 
internazionale , se non dagl i 
Stati Unit i , c er to dal la Gran 
Bretagna e da l la Francia , con 
il per icolo di ricadere, nono­
s tante l ' ingresso nel la N.A.T.O. 
e nell'U.L'.O., in una minorità 
polit ica, che in questi ul t imi 
tempi il cancel l iere hn. più 
di ogni altra cosa, cercato di 
superare >. Non crede il mi­
nistro deg l i Lsteri c h e il pe­
ricolo di cu i Adenauer , a n ­
d a n d o a Mosca, sembra e s ­
sersi l iberato , cost i tuisce per 
l'Italia u n a prospet t iva del 
tut to reale? 

L'on. M a r t i n o ha d ich iarato , 
r i spondendo a c o l o r o c h e ave ­
vano so l l ec i ta to una pol i t ico 
nei confront i de l l 'Unione So ­
vietica, c h e l'Italia non ha 
b i sogno di normal izzare i suoi 
rapporti con Mosca, g iacché 
— egli ha eletto — tra i due 
Paesi e s i s t o n o rapport i nor­
mali . Cur ioso m o d o di r ispon­
dere, q u a n d o poi si è c o ­
stretti a cos ta tare ancora una 
volta l 'assenza del l 'Ital ia da l -
l 'O.N.U. e a confessare che 
le asp iraz ioni del nostro P a e ­
se a partec ipare a l le d i scus ­
sioni sul d i s a r m o s o n o a n ­
cora a l lo s ta to vel le i tario . Se 
questa è la s i tuaz ione , c o m e 
pu«i essere giustif icata l'as­
senza di u n a pol i t ica verso 
l 'Unione Sov ie t i ca? L'amba­
sciatore Magistrat i , osservato­
re i ta l iano a l la Conferenza di 
Ginevra , tornò dal c«>lIoqnio 
con M o l o t o v con tuia ragio­
nata fiducia sul la prospet t iva 
di un rapido ingresso del l 'I­
talia a l l 'O.N.U. e, pr ima a n ­
cora. «li u n a Torma «li asso­
c iaz ione del nos tro Paese al­
l e d i scuss ioni in s e n o alla 
su «foconi missione* p e r il di­
sarmo. D u e mesi s o n o pas ­
sati da al lora. Non ci è parso 
c h e Io l i . Mart ino s ia s ta to in 
grado, par lando alla C a m e ­
ra, di annunc iare un qualche 
progresso s ìa per r u n a c o m e 
per l'altra quest ione . E l e ra­
gioni non s o n o poi t a n t o mi ­
steriose. E* ben noto , infatt i . 
«he le difficoltà, e in m o d o 
ben più ev idente c h e per il 
passato , vendono oirgi dal 
nio<lo c o m e si infcntle impo­
rtare la ques t ione da parte 
degli stessi al leati del l 'Ital ia . 
I quali s<*inbr,ino essere cer­
ti c h e nuche questa vo l ta P a ­
lazzo Chig i finircbl)e per in-
cas->ar«* senza battere c ig l io : 
in n«>me, a p p u n t o , di una 
fedeltà asso luta e incondiz io­
nata al la c a u s a del la pol i t ica 
at lant ica , c h e . ni «li fuori de l ­
l'Italia, non Irova più pa la­
dini cos ì os t inat i neppure tra 
i membri del g o v e r n o greco. 

E' URGENTE ELABORARE UNA POLITICA NAZIONALE DELL'ENERGIA 
. T . — 

Nuovo importante giacimento dì petrolio 
scoperto dall'Azienda di Slato in Abruno 

La falda petrolifera raggiunta ieri notte dista 6o chilometri da quelle di Aìanno e di Vaìlecupa 
L'annuncio dato dall'on. Segni che polemizza velatamente con la Petrosud e con l'on. Cortese 

U n n u o v o importante g i a ­
c i m e n t o petrol i fero è s tato 
scoper to in Abruzzo . Lo ha 
a n n u n c i a t o ieri sera J1 P r e ­
s i d e n t e de l Consig l io ai g ior ­
nal is t i r iunit i a Monteci tor io . 
L'on. S e g n i ha prec i sato di 
a v e r avuto ieri matt ina dal-
l 'ENI l ' informazione uff ic ia le 
che una società aff i l iata al la 
az ienda di Stato , la Somicem, 
giù nota por il r i t rovamento di 
Vaì lecupa , ha f e l i c emente c o ­
ronato le proprie r icerche 
presso Vasto , in una zona 
lontana c irca 60 chi lometr i da 
A l a n n o . Ciò d imostra , ha a g ­
g i u n t o l'on. S e g n i con un a c ­
c e n n o impl i c i tamente po le ­
mico nei confronti dei porta­
v o c e de l la Petrosud, c h e si è 
in presenza di u n g iac imento 
d iverso da quel l i già s c o p e r ­
ti, c o m e è a n c h e confermato 
dal la d iversa qual i tà de l m i ­
nera l e estratto . Il petrol io , 
c h e sca tur i sce du una p r o ­
fondità di e irca tremila m e ­
tri, si presenta mol to a b b o n ­
dante . 

R i s p o n d e n d o «Un d o m a n d a 
r ivoltagl i da u n g iornal i s ta . Il 
P r e s i d e n t e del Consig l io ha 
d ich iarato inoltre che la l e g -

Napoli ha raggiunto 
l'obiettivo 

della sottoscrizione 
All'Amministrazione «en­

tralo continuano a perve­
n ire con progressivo cre­
scendo i versamenti «Iella 
sottoscrizione per l'Unità. 
Nel la giornata «li ieri sono 
stati versati, da parte «l"lle 
federazioni «li tutte le re­
gioni. oltre 3o mil ioni «Il l i ­
re. Tra i versamenti più co­
spicui è da sottolineare 
quello di Napoli, «li 2 mi l io ­
ni e 200.000 l ire; 1» federa­
zione napoletana ha cosi 
raggiunto il cento per cento 
dell 'obiettivo, pari alla som­
ma globale dì 14 milioni e 
250 mila lire. 

Seguono, inoltre, l e fede­
razioni di Ferrara e Berga­
mo, che hanno realizzato i 
loro obiett ivi al 104 e 105 
per renio. La federazione 
emil iana ha versato sinora 
la somma «li 8 mil ioni e. 
900.000 l ire; i compagni ber­
gamaschi 2.050.000. 

Ulteriori passi in avanti 
hanno compiuto le federa­
zioni di Firenze, ohe ha 
raggiunto il 112 per cento 
dell 'obiettivo versando un 
altro mil ione: di Pisa, il 
116 per cento con 10.70G.000 
lire versate: «li Reggio Ca­
labria. il 116 per cento con 
1.100.000 l ire; di Crotone, il 
111 per cento con 980.000. 

gè sug l i idrocarburi sarà d i ­
scussa a n o v e m b r e : <-. Sarà — 
egli ha d e t t o — uno dei primi 
problemi che a f fronteremo 
dopo la d i scuss ione sin b i ­
lanci ». 

Ri ferendos i poi a l la q u e ­
s t ione dei permess i d i s f r u t ­
tamento , l'on. S e g n i ha m a ­
ni fes tato di a v e r e in p r o p o ­
sito una pos iz ione p r o f o n d a ­
m e n t e d iversa da que l la a s ­
sunta g iorn, or sono dai m i ­
nistro del l ' Industr ia , on . Cor­
tese, c h e tanto sca lpore s o l ­
levò ne l lo pubbl ica op in ione . 
L'on. Cortese si d i ch iarò d i ­
sposto a c o n c e d e r e sub i to 
permess i di s f r u t t a m e n t o ai 
privati , c ioè a l la Galf a t t r a ­
verso la Petrosud, a e t i tolo 
s p e r i m e n t a l e ». IV on. Sei'iii, 
invece , ha prec i sa to che , a n ­
che in base a l la vecch ia l e g ­
g e in v igore , non sarebbe 
possibi le , o l io s ta to de i ìa l t i , 
concedere a l c u n p e r m e s s o . 
Permess i , infatt i , p o s s o n o e s ­
sere r i lasciat i so l tan to dopo 
c h e sia s ta ta accertata la c a ­
pacità e la e s t e n s i o n e de l g i a ­
c i m e n t o , il c h e è poss ib i le 
fare s o l o d o p o a v e r aper to 
non u n so lo pozzo di e s p l o r a ­
z ione, m a p iù pozzi . Ciò — 
egl i ha a g g i u n t o — a n c h e al 
fine di poter ind iv iduare , s ia 
p u r e in m i s u r a p iù o m e n o 
appross imat iva . In super l ì c i e 
a cui d e v e riferirsi la c o n c e s ­
s ione s tessa . 

« I n d u b b i a m e n t e — ha p r o ­
segu i to l'on. S e g n i — dagl i 
accer loment i geo log ic i liti qui 
esegui t i , r i sul ta c h e l u n g o 3a 
costa adriat ica e s i s t o n o vast i 
g iac iment i petrol i fer i . Q u e s i o 
e; fa sperare c h e fra q u a l c h e 
a n n o il prob lema de i c o m b u ­
stibil i non ci d i a p i ù l e a n g o ­
scio f inanziarie c h e ci dn o g ­
gi. B e n c h é l e importaz ion i 
s i a n o d i m i n u i t e p e r ef fs t to 
de l lo s f r u t t a m e n t o de ! g i a c i ­
m e n t i d i m e t a n o , la s p e s a a n ­
n u a l e p e r il c o m b u s t i b i l e i m -
nortato s i aggira infatt i sui 
200 mi l iardi di l ire ». 

Su l l ' importante a v v e n i m e n ­
to. c h e in troduce u n a n u o v a 
modif ica, in s e n s o pos i t ivo , 
nel panorama petro l i fero i t a ­
l iano, il nostro c o r r i s p o n d e n ­
te da Pescara ci ha t e l e f o n a ­
to i s e g u e n t i part icolari . L o 
i m p i a n t o di perforaz ione è s i ­
tuato ne l territorio di S a n 
Mart ino di Pol lutr i , presso 
Casa lbordino , u n o de i p i ù 
gross i c o m u n i d e l l a provin'j .a 
di Chiet i . E o l pozzo, c h e s i 
trova nel l 'area de l p e r m e s s o 
di r icerca <*. L a n c i a n o *. r - ln-
sc ia to aM'Agip e d a q u e s t a 
ceduto al la filiale S o m i c e m . è 
s ta to a p p u n t o da to il n o m e 
di •- Casa lbordino N. 1 =. 11 
paesagg io è b e n d i v e r s o d a 
que l lo di A l a n n o . Lasc iata la 
l i toranea adriat ica , bas ta a d ­
dentrars i nel retroterra p e r 
una dec ina di ch i lometr i , p e r 
ragg iungere il l u o g o d e l l a 

scoperta . Il terreno è dolce­
m e n t e ondulat" , m e n t i i ;;d 
A l a n n o l e co l l ine sono più 
aspre ed e l e v a t e . A brovs d i ­
s tanza dal poz/.o. scor ie il 
fiume S i n e l l o . 

I lavori di perforazione e o ­
bero inizio ai primi di m a g ­
gio, dopo l e de l i ca te \ uvrene 
pre l iminar i , geo log iche ^ uro-
fisiche, c o n d o t t e pur molte 
s e t t i m a n e . Il macchinarla è 
assai più i m p o n e n t e dj quel lo 
c o n cui la s t e s s a Somicem ha 
ragg iunto il petrol io u Va l l e -
cupa. Intorno al « derrik <> a i ­
to u n a q u a r a n t i n a dj ni^tri, 
c irca t renta operai , divisi :n 
tre turni, sorveg l iano i p o ­
tenti motor i c h e azionano la 
tr ive l la e compiono , con l 'au­
s i l io d i s t rument i perie/.io i a -
t i ss imi , le c o m p l e s s e opera­
zioni di r icerca . Il prolungar­
si d e i lavori , in virtù l e i q u a ­
li si ò ragg iunto il t ecord 
de l la profondi tà di perfora­
z ione in Abruzzo , aveva dato 
ad i to Q pess imis t i che voci di 
fa l l imento , fa t te circolare da 
ambient i interessat i a discre­

di tare l 'azienda di Staivi. I 
fatti h'anno però d a t o ragione 
alla p e r s e v e r a n z a de i tecnic i 
del la S o m i c e m , gl i s tess i c h e 
si s o n o d is t int i a V a ì l e c u p a : 
11 geo logo Facca , l'ing. Co i l e -

(Contlniia in 1. pa^'., 9. col.) 

Una interrogazione a Segni 
ci Assennato e Cavallari 

sulle dichiarazioni di Cortese 
I compagni A s s e n n a t o e Ca­

val lari hanno r ivo l to al pre­
s idente Segn i la s e g u e n t e in-
t ermgaz imie u r g e n t e : 

« Constatato che le d ich ia­
razioni rese a l l 'agenz ia Aiisa 
dal ministro de l l ' Industr ia in 
mater ia di concess ioni petro­
lifero, dichiarazioni pubbl ica­
te dal la s tampa i ta l iana s a ­
bato 24 se t tembre 1955. h a n ­
no causato un rialzo, n e l l e 
borse valori , ne l l e quotaz ion i 
dei titoli azionari de l se t tore 
ch imico-petro l i fero: visto c h e 
le dichiarazioni s tesse si pre-
etano ad interpretazioni var ie 

?1 da determinare u n a richie­
sta di a lcuni deputa t i uer ot­
tenere «lai minis tro del l 'In­
dustria una prec isaz ione uf­
ficiale; ivisto che il m e d e s i m o 
ministro ha r i tenuto oppor­
tuno concedere in mer i to una 
nuova d ich iaraz ione '' inter­
pretat iva", d ich iaraz ione pub­
bl icata dalla s tampa lunedì 
2i> se t t embre 1955 e che ha 
causalo un r ibasso ne i titoli 
azionari aitati , i sottoscritti 
interrogano il pres idente del 
Consigl io per sapere s e non 
ritenga opportuno far presen­
te ai membri de l g o v e r n o la 
"sens ibi l i tà" dei mercat i fi­
nanziari e la necess i tà di ev i ­
tare dichiarazioni che si pre­
st ino ad errate interpretazio­
ni e quindi ad e s sere causa 
involontaria di " m o v i m e n t i " 
n o n natural i ne l l e quotazioni 
dei titoli az ionari . I sot to­
scritti ch i edono inoltre se il 
pres idente del Cons ig l io n o n 
ritenga ut i le in mer i to una 
presa di posiz ione del Comi­
tato interminis ter ia le per la 
difesa de l r i sparmio ». 

UNA CORRISPONDENZA DI JOSEPH STAR0BIN 

Il linciaggio 
elei piccolo negro 

Il paesaggio di Faulkncr • Nell'aula della Cor­
te di Siimncr - La madre della giovane vittima 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

NF.W YORK. settembre. — 
Un dramma terribile, sul quale 
si sono appuntati gli occhi ili 
tutt.i l'America, si e svolto iti 
questi giorni ncll\nil.t afosa 
sonnolenta ilei tribunale di Sum-
ner, nel Mississippi. Sntriner con­
ta beo abitanti e si trova in mez­
zo al delta di ricche piantagioni, 
nel cuore della contea di l'alia-
hatchie, il paesaggio che Wil­
liam i'aulkner ha sovente deserte 
to nei suoi romanzi. Ma il J."> 
tgosto, di primo mattino, r co­
minciato qualcosa che nemmeno 
Faulkncr aveva ancora narrato 

Erano chiamati in giudizio, per 
Vassassinio di Emmet Till, ra­
gazzo negro di quattordici anni, 
due nomini bianchi: il ventiquat­
trenne Roy liryant, proprietario 
di un magazzino all'ingrosso, e 
il suo fratellastro ]. W. Millam, 
di J J anni. La giuria, formata 
esclusivamente da bianchi, ha 
emesso un verdetto di • innocen­
za » dopo essere stata un'ora in 
camera di consiglio. Tuttavia, 
questo caso diverrà elemento im­
portante della storia del nostro 

LA DISTENSIONE E I PROBLEMI NON RISOLTI DEL PAESE ALL' ORIGINE DEI CONTRASTI 

Nuove dimissioni di esponenti d.c. 
mentre si riaccendono le lotte di fazione 

// consigliere nazionale Chiarante esce dal partito - Gli attacchi di Sceiba • Don Stnrzo 
per il monopolio politico alla DC - Contrasti nella maggioranza per i tribunali militari 

11 consigl iere ita/ionalc del­
la DC Giuseppe Cliiarantc si 
è ieri d imesso dal partito in ­
s ieme con altri due meinliri 
«lei dirett ivo jn'owinile «li Jlei-
tfamo, il «lott. Leiili e F. Vivia-
n i : «juesta notizia riaccende di 
improvviso Ja «-.risi che. a t ­
traverso alterne vicende, si 
trascina da due anni in seno 
al le organizzazioni g iovani l i 
della DC e del l 'Azione catto­
lica. Come sì ricorderà, il 
Chiarante fu sospeso da l 'an­
fani per Ja durata di ì'2 me­
si a causa della sua parte­
cipazione al l 'assemblea della 
pace ili Hels inki; nel la stessa 
occasione e per mot iv i pres-
s occhc analoghi, l 'anfani de­
cretò l'espulsione «lai partito 
del direttore di Prospellit>e, 
Marchetti, e del dirigente gio­
vanile Zappulli, e la sospen­
sione «li un terzo dirigente 
giovanile , Hoiardi. 

I-a causa della grave «leci-
s ione del Cliiar.inle «"• i l lustra­
la in una lettera da lui in­
viata al segretario «Iella DC di 
Pergamo, doti. Zamhctt i . nel­
la quale si afferma e la im­
possibilità di rimanere in un 

partito ove le aspirazioni «li 
r innovamento della base cat­
tolica risultano completamen­
to tradite dai «Ungenti ». Se­
condo quanto si apprende, la 
lettera «lei Chiarante conter­
rebbe «indie una denuncia 
esplicita del trasformismo di 
(''anfani in materia di patti 
agrari, tribunali militari , pe­
trolio e l i t i . !•:* la stessa 
causa, cioè, che approfondi­
sci* i dissensi fra le varie 
correnti «Iella D.C. e, in par-
l irolar modo, in seno al grup­
po parlamentare di Monteci­
torio. Lungi dal tener conto 
dei nuovi orientamenti clic si 
fanno strada nel partilo. Fan-
fan i ha sapulo reagire finora 
soltanto con atti di forza, che 
sono valsi ad esporlo alla 
lunga serie di sconfitte clic 
portano i nomi ili Gronchi, 
Segni, Alcssi. Mar-azza e Ila-
pelli. 

Sintomatico, in qiicsln sen­
so. è un corsivo apparso ieri 
sul Popolo, il «piale lascia 
trasparire la prc«>ccupazionc 
per la scarsa compattezza del 
partito e trac spunto «lai v io -
lciit«» discorso clic Scriba pro-

tuinciò .domenica scorsa con- nomiani ; i l vice segretario «li­
tro la distensione e lo spirilo 
dì Ginevra, forieri di un am­
morbidimento del la lo l la al 
coinunisme, per dimostrare che 
la compattezza esisto nel par­
tito e proprio sul piano del­
l 'anticomunismo. A con fori o 
di ciò, il Popolo ricorda le 
più recenti dichiarazioni an­
ticomuniste di alcuni autore­
voli dirigenti d . c , rassicuran­
do Scriba che sulla sua stes­
sa posizione politica si sono 
trovati concordi, in altrettan­
ti comizi «lomenica scorsa, an­
che Petrill i , Bcl l iol , Tojjni, 
Zriioli e 1 tosso (quest'ult imo 
sottosegretario a l la presiden­
za del Consigl io) , ovvero lo 
stesso Fa titani che, per amor 
di e compattezza », .si presta 
n mettersi sullo stesso piano 
di un 'l'ugni. Si tratterebbe, in 
sostanza, di abbandonare la 
grinta feroce di Sceiba per so­
stituirla con la famosa « g i u ­
stizia soc ia le» alla De Gaspe-
ri «• alla Fnnfnni. Di questo 
cambiamento di metodo si è 
fa l lo portavoce l'on. Ittimor, 
parlando in serata al conve­
gno «lei coltivatori diretti ho-

Accordo f r a i 4 sulla procedura per Ginevra 
L'URSS ri lascia i criminali di guerra tedeschi 

La conferenza avrà inizio il 27 ottobre e durerà, dalle due alle tre settimane - Eisenhower si ripromette 
di studiare attentamente la lettera di Bulganin - Il colonialismo francese sotto accusa all'O.N.U, 

N E W Y O R K . 28 . — Un ac ­
cordo su l l e ques t ion i procedu­
rali r e la t ive a l la pross ima 
conferenza di G i n e v r a oe i 
quat tro minis tr i deg l i Esteri 
è s tato ragg iunto dag l i stessi 
ministri n e i eorso di un p r a n ­
zo tenutos i al Waldorf A s t o ­
ria di N e w York ed è a lato 
p u b b l i c a m e n t e a n n u n c i a t o da 
un por tavoce de l D i p a r t i m e n ­
to di S ta to . 

N e l loro co l loquio , durato 
circa un'ora e mezza . M o l o ­
tov , DtiHes. M a c m i l l a n e Pi 
np.y h a n n o sos tanz ia lmente 
concordato : 

1) c h e la segre ter ia s o ­
nera l e de l la conferenza sarà 
tenuta d a l l ' U R S S : 

2) c h e l 'ordine del Rior­
n o sarà tracciato s e c o n d o le 
diret t ive d a t e da l la c o n f e r e n ­
za dei quat tro jj'andi e com­
prenderà c ioè ; prob lemi d e l -
'.a Germr.nia e de l la s icurez­
za e u r o p e a , q u e l l o de l disar­
mo e q u e l l o de ' l e relazioni 
e s t - o v e s t . M o l o t o v ha tut ta­
v ia prec i sato che q u e s t o or­
dirle del g i o m o n o n dovrà 
impedire ai quat tro ministr i 
di trattare r.nche i.'.tre Que­
st ioni: 

3 ) la pres idenza del!a c o n ­
ferenza sarà tenuta a turno 
dai quat tro m:n :=tri. comin­
c iando da P i n a v : 

4) !a durata de'.la confe ­
renza è stata fissata in * due 
o tre s e t t i m a n e »•. 

D u r a n t e il prr.r./.o. Molo 
tov e D u l i e ; si sono scam­
biati de i brindisi . Il minis tro 
soviet ico ha br indato al s u c ­
cesso de l ia confe -enza . nrern-
nunc iando , s e c o n d o quanto 

min i s tro j n g > s e M a c m i l l a n , 
h a n n o <=pre-so la loro a o -
pronsiono per 'e informazioni 
s e c o n d o le oual i l 'Un ione S o -

dÌ5Ciis.->ioni « inevr ine «« al la 
r iunit icazicne dtdla G e r m a n i a 
ne l quadro di un pi-ino di s i ­
curezza europea >». Essi h a n 

v i e t i c i avrebbe acce t ta to d i ; n o inoltre d e c i ; o di c o n s u l -
fornire armi a l l 'Egit to , a p -
p.-rnsi<>«*ii che d e r i v e r e b b e r o 
dal « pericolo di u n turba-
;r.<nto deli'c-q'ii'.ibrio di forze 
es i s tent i noi Med io OrienU* ». 
Molotov ha r i -posto che farà 
presente al .-un g o v e r n o que­
s to punto di v i s ta . 

I mini- tr i occ identa l i h a n ­
n o tenuto .-".amane un'aitra 
r iunione ins ieme al m i n i s t r o 
deg l i Esteri d i B o n n , Vc:i 
Brentano , e. ai t e r m i n e di es;-
sa. hanno e m a n a t o u n c o m u ­
nicato c o m u n e p e r af fermare 
c h e ess i cont inuan-j a r.-n 

tarsi con i g o v e r n i at lant ic i , 
prima della conferenza , in s e ­
de di Cons ig l io de l la N A T O . 

S e c o n d o informazioni non 
control labi l i , i ministri occi­
denta l i si sarebbero accorda 
ti nel s e n s o di « non esc lude­
re .. la poss ibi l i tà di ascol tare , 
a G i n e v r a , i! punt«> dj v ista 
de l la R D T . Font i di B o n n , in­
terrogate in proposi to , h a n n o 
«letto c h e il g o v e r n o federale 
si ««pporrebbe « qualora r io 
imn! icas -e il r icono c i m e n t o 
de l la R D T . . . 

A l l e Nr.zien: Uni te , d o v e 

NEW YORK — Molotov ha abbandonalo ieri l'aula delle 
Nazioni l 'nitr. insieme ai rappresentanti dell'India r «*ei 
pae«i socialisti , in sejtaio di protesta contro un discorso 
ostile alla distensione del rappresentante di Cian Kai-srek 

h a n n o ri ferito fonti g iorna­
l i s t iche . « una proposta n u o ­
v a . non o ì . n p r e i a n e l l e di­
ret t ive date da: quat tro gran­
di *•. Egli ha ^nche formulato 
auguri di pronta guar ig ione 
per il pres idente E i s e n h o w e r . 
Dulie;; h.^ definito il c o l l o ­
quio al Waxìor f Astoria una 
tr.ppa tra la conferenza dei 
grandi e la oross ima dei mi-
ni>'.ri degl i E.-teri. agg iun­
g e n d o c h e quest 'u l t ima dovrà 
lavorare « n e l l o ?nirito del la 
p r i m i >. e br indando nila s a l u ­
te di E i i e n h o w e r . B u l g a n i n . 
Fai: re e Eden. 

Ne l la stessa occ.-xione. Dul­
i e ; ha c o m u n i c a t o a M o l o t o v 

c h e E i s e n h o w e r Io a v e v a in ­
car icato . p ~ m a di ammalars i , 
di ri.-pondere al m e s s a g g o. 
di B u l g a n i n c o n c e r n e n t e il d i ­
sarmo, .-.c.ni5anà<'«ie r i cevuta . 
po iché ii prec idente « des ide­
rava a v e r m a g g i o r t e m p o a 
d i - p o r z i o n e per or'inunciar^i 
sul ia parte f o n d a m e n t a l e d e l ­
l 'argomento ». Egli ha a g g i u n ­
to di a v e - vo lu to met tere Mo­
lotov al corrente di c iò » af­
finchè jl m a r e - r i a l l o B u ì g a n i n J n a t o al t e r m i n e de l ia 

r iconoscere il g o v e r n o del la prosegue ii dùiatt i to ^u.i'iscri-
R D T , ed a cons iderare q u e l l o 7.:<^e del la que.-tione a l g e r i -
di B o n n corr.e il rappresen­
tante «r di tutto il o o p c i o t e ­
desco ». Le txitenze o c c i d e n t a ­
li. afferma inoltre ii c o m u n i ­
ca to . r i tengano c h e gl i acco • 
rli tra U R S S e R D T « n o n ! -entat i :i> 
modificano eli o b b l i g h i e ICiBie;r.ru5sia 
responsabi l i tà d e r i v a n t i al ia 
U R S S dagli accordi e dec i s io ­
ni in tervenute tra '.'URSS 
stessa e le p o t e n z e occ iden­
tali circa la G e r m a n i a n e l 
suo comples -o e B e r l i n o » e 

na al l 'ordine d*̂ l g iorno «ie.la 
Assemblea , il minis tro degl i 
E s t e r i sov ie t i co . Molotov , 
il rappre -entante de l l ' India , 
Kriscna Menon , ** i rappre-

'Ucra'na. del la 
del la Polonia e 

sappia che s«iltan*o alla m a ­
latt ia di E i s e n h o w e r è da <.t-
tribuirs: il r i tardo c h e la ri-
?posta amer icana subirà ». 

Infine, il searet-srio di S ta to 
amer icano , e ins i eme a lui i l 

c h e « l 'URSS r i m a n e r e s p o n ­
sabi le de l l ' e secuz ione dei suoi 
mr.egni ». 

U n altro c o m u n - c a t o . e m a -
iunio-

ne . d ice che i tre occ identa l i 
h a n n o e s a m i n a t o il l avoro 
svo l to da: loro espert i in o r e -
narazione del la conferenza di 
G i n e v r a e h a n n o c o n v e n u t o 
di dare la p r e c e d e n z a n e l l e 

lei Cecos lovacchia , h a n n o 
abbandonato oggi l 'aula a l l o r -
rh«- il mini>tro degl i Esteri 
del governo (pninsma di Cian 
Kr.i-.-cek ?i è l e v a t o a pronun­
c iare un discorso di e s a l t a ­
z ione del la -po l ì t i ca di forza». 

II ministro degl i Esteri e g l 
z iano. Mahmud Fauzi . il rap­
presentante s ir i .J io . Rafik 
Àsc .a . 1 delegati del ì ' Irak. del 
Paki.-tan e de l l 'Arabia S a u ­
dita si ~ono alternati alla tri­
b u n a in una serrata requis i ­
toria contro l 'oppress ione c o ­
lon ia le francese nel Nord 
Afr ica . 

La decisione sovietica 
MOSCA, 28. — Il Pr«sidium 

dal Soviet supremo dell'URSS 
ha approvato ocsi un decreto 
che dispone la liberazione di 
8877 criminali di cuerra tede­
schi. 

Altri 749 criminali, a causa 
della particolare c ravìtà dei cri­
mini da loro commessi contro 
il popolo sovietico, non verran­
no rimessi in libertà, ma conse-
cnati in stato di arresto rispet­

t a infatti convenuto con Sel l ­
ila <*hc la d i s tens ione non 
ih-ve significare ri lassamento 
nella lotta al comunismo, ma 
nello s lesso tempo insogna ri-
i'on«|uistarc gli « erranti > con 
la divulgazione «Iella verità e 
con gli atti «li progresso... Op­
pure — e «pii interviene Don 
Sturzo — con il mantenimen­
ti* «li leggi elettorali truf­
faldine. 

Infatti il venerando prete si 
è rifal lo vivo nel pomerig­
gio scrivendo per il C.ionuile 
d'Italia il so l i to editoriale «H 
«lue colonne e mezzo, nel «pia­
le i mot iv i dell ' integralismo 
cattolico «li Fanfani si intrec­
ciano con quel l i plebeamente 
inticoniunisl i «li Scelba. L'ar­

ticolista si Impegna a fonilo 
nel dimostrare l' inconsistente 
forza «lei partiti min«irl ( l i 
chiama minorenni clic non po­
tranno mai diventare maggio­
renni) e «Iella destra, per g iun­
gere al la consueta conclusione 
clic, per opporsi efficacemen­
te al le s inistre, le elezioni dt-I 
l'I.ìli dovranno dare tutto il 
potere alla D.C. Perchè ciò 
possa verificarsi, Don Sturzo 
ammonisce il governo a non 
rifare la legge elettorale am­
ministrativa = per uso e con­
sumo dei parlit i democratici 
minori, nonché «Ielle «Icslre. 
delle l iste di comodo e delle 
l iste-disturbo :>. E' vivamente 
attesa, adesso, l 'opinione che 
in merito esprìmerà il mino­
renne Saragat. 

Quanto al la cronaca polit i­
ca della giornata di ieri, i veri 
motivi «lei rinvìo alla -?llì-
mana prossima «lei dibattito 
alla Camera sulla gitirisdizio 
ne dei tribunali mil i tari in 
tempo di pace sono stati con­
fermali dal l 'andamento «Ielle 
assemblee «lei deputati «Icmo-
erisli.ini e socialdemocratici: 
la mancanza, cioè, «li un ac-
c«>rdo precis»* fra i membri 
«lei due gruppi e la decida 
avversione agli «•mcnilamcnti 
.anticostituzionali degli on. Mo­
ro e Taviani «la parte del 
l'.R.I. In questa situazione, il 
governo ha preferito cl i iolere 
un aggiornamenlo «Iella discus­
sione in aula che avrebbe do­
vuto aver inizio og^i 

tivamente, secondo il domicilio | j n riunione de i 'deputa l i d 
di oricine di ciascuno di ess i , . - , ^ t . i scarda «li partecipanti: 
alle autorità della RDT o a quel- I 
le della Germania Occidentale. I (Continua in ì . pai. S col.) 

7/ dito nell'occhio 
Pozzo di sapienza 

.Vfolto rlct*ifc In polemica fra 
il «remiate /asctsra II Scxoìo e 
ro'iorcroie Po:-o. che e u*cifo 
aai M.s.l. Il Secolo dice in/otti 
che Pozzo .*<• ne e andato ocr. 
chi- rsisfcrflno nctlVjrchiciO «felli 
Camera due tlenuncic contro di 
Ini per cjrii"r<>n<» di assegni a 
t-noro ««qua'tro asseRr.j per la 
prima irr.puta7:'onc. otto per la 
s*-cor.«U imputazione») «Era 
evidente — itiec II Secolo — che 
nell'interesse stesso dell'onor*?-
volc Porzo il suo caso doveva 
essere deferito alla Commissio­
ne di disciplina per Impedire 
che una questione* rosi delicata 
venisse discussa ir Parlamento 
prima ch<» il Partito venisse a 
ror.oscenja delle precise re<=nor.-
s.ibilità ». 

Nessun mistero 
se c'è un ammanco 
Il pozzo è nero 
l'atvegr.o e b.ancn 

V o c a b o l a r i o l i m i t a t o 
« Nella Gcrr.ìania or:en!a;e vi 

è gente anche più anticoniur..s:a 
che nella Germania occidentale. 
Tanto più anticomunista m 
quanto la Repubblica tedesca 
comunista è la più comunisia d: 
quanU' repubbliche il comuni­
smo conti, in Europa e fuori ». 
Virgilio Liti», dm Corriere della 
Sera. 

Eride'ilemrrfe a Virgilio Lilli 
il Corriere della Sera paga ur» 
fan'o 1 parola. E le p-.iro!e 
« comunista » e « antieomurri-
sta » elicle calcola il doppto. 
Il fesso dei giorno 

a r polacchi passano mezza 
giornata in chiesa e mezza gior­
nata a pensare di andare in 
Chiesa a chiedere perdono 4t 
«anti di essere comunisti ». Vir­
gilio LMM. aa; Corriere della 
Sera. 

ASMODCO 

paese, per un motivo che : giu­
rati non possono comprendere. 
Perchè ora, il cuore di ogni ne­
gro americano ribolle di collera 
furiosa. Ogni città ha assistito 
a massicce manifestazioni di pro­
testa, due domeniche fa a De­
troit, domenica scorsa a Chi­
cago; e in ogni chiesa negra i 
sermoni sono stati tutti su un 
unico tema: « Basta! Basta con 
questi assassina e con simili ver­
delli!.., ». Decine di milioni d: 
bianchì americani hanno teg:nl-> 
ali avvenimenti sulla st.vnpa e 
le scene del tribunale alla tele­
visione; più di cinquanta i-.itat: 
speciali e fotografi si sono ri­
versati a Suinncr. Vi è ovunque 
un sentimento universale di or­
rore e di profonda vergogna per 
questo oltraggio che mette a 
nudo il cancro del razzismo nella 
vita americana. 

A Chicago restate era afosa 
e la mamma del giovane Emmet 
Till volle mandare il suo ragaz­
zo in campagna per due setti­
mane. Era il suo unico figlio. 
Suo padre aveva combattuto nel­
la seconda guerra mondiale ed 
era rimasto ucciso. Il giovane 
Emmet portava l'anello che gii 
aveva lasciato suo padre, e la 
madre ne era orgogliosa. « Che 
ragazzone ti stai facendo » gli 
diceva. Era nata nel Mississippi 
trentatre anni or sono (era ve­
nuta a Chicago quando era an­
cora una bimba), e per questo 
aveva dei tristi presentimenti. 
Ella ha dichiarato in tributi »/-•• 
» lo gli dissi di essere molto 
cauto nel parlare e di dire sem­
pre "sì, signore" e "no, signo­
ra " e di non esitare ad umi­
liarsi anche se avesse dovuto 
mettersi in ginocchio... ». 

Che cosa sia accaduto la sera 
del 24 agosto nel magazzino dove 
Emmet Till si recò per compe­
rare del chewing-gum non è ben 
chiaro. Roy Bryant ha dichia­
rato che il ragazzo fece « il fi­
schio del lupo * all'indirizzo di 
sua moglie. Questa si sedette sul­
la sedia dei testimoni, con ìt 
labbra scarlatte e il capo pie­
gato, tormentandosi le dita, e 
depose che un « uomo nc%ro » 
aveva tentato * di afferrarle u 
mano » e aveva fatto il giro d*lla 
cassa e * t'aveva presa alla vita 
con tutte e due le mani > e 
l'aveva oltraggiata, e le aveva 
detto: « Io ho già... con le donne 
bianche... » e quando la donna 
si era liberala per prendere /'.: 
pistola, l'uomo le aveva fatto 
* il fischio del lupo ». Ala Emme: 
Till era un forestiero nel Mis­
sissippi e sua madre ha dichia­
rato che il ragazzo aveva avuto 
la poliomielite da piccolo e par­
lava con una sorta di lieve fi­
schio nella voce-, chi potrebbe 
credere che un ragazzo di sol: 
14 anni possa molestare :/*:-

donna bianca a Sumnerf Ar.eie 
il giudice Curti; Szcang, che di 
quando in quando mandava z;.ì 
un po' di Coca Cola durante /.: 
seduta, ha proibito che il r-.--
conto della signora Bryan: ve­
nisse riferito ai giurati... 

Ma non importa che cosa >:' i 
accaduto nel magazzino; vi so\o 
testimoni che barino visto q:ta-;-
lo è accaduto tre notti dopo. Il 
giovane Emmet Till abitava co-. 
lo zio di sua madre, in u~.a 
capanna vicino Sumner. Suhi'o 
dopo la mezzanotte di domcni'i, 
cinque uomini si presentarono e 
dissero: » Vogliamo il ragazzo ». 
/ / vecchio — in tribuna!; 1: 
sempre stato chiamato Mosc e 
mai signor Wright — affc*mn 
di essere sicuro che J.W. Milh-n 
si trovava nel gruppo, perchè 
Millam lo aveva minacciato, r .'":. 
non coiosci nessuno» gli av.-.i 
detto l'uomo bianco. * Xo, .»:-
gnor e », Wright disse di sv.r 
risposto in tribunale, * nei v: 
ho mai visto prima di 0-7: ». 
» Quanti anni hai? » gli aveva 
chiesto Millam. * Sessanuqu ;;-
:ro » aveva risposto il vcc:h: • 
7ip Wright. « Bene, allora <e 
dirai - qualcuno chi è stato q:.t 
stanotte, non arriverai a senaiìa-
cinque... ». Trascinarono vii i: 
ragazzo dal letto. Si sentì ^i: 
voce di donna dire: * E' !u:... » 
e la macchina filò via. 

L'n testimone, un bracci.;-::~ 
negro pieno di paura, coi V 
•inocchia che gli treniaiaro 
mcntrg parlava ii tribunale, •:'••.-
se Ji aver ;i<:o MilLzm e J.*;<I 
uo'ni'il a un camion più Za-.:: 
quella stessa mattina, e d: J . . -
udito qualcuno alPinicrno dei » :-
mion lamentarsi e gridare di i..-
lore. Il testimone dichiarò .:'* 
aver visto Emme: Till su! ca­
mion e più tardi di aver ua'iry 
grida di dolore provenienti dil 
granaio. *Cbc cosa avete fatto?', 
venne chiesto al negro impau­
rito. » Mi recai a casa e mi t>~e~ 
parai per andar» alla scuola io-
mcnicale » — rispose. Ma ba »;-
conciamo Millam e b* i nnmto 
..-.'.' fatto che Emmet Till era .«»i 
camion e ha mantenuto la s::a 
testimonianza. 

1! corpo di Er-rnet Tiil .enne 
rit-oiatei d-~c 'lO'r.i doso rli/ 
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